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Ultime settimane di riprese per « Cosi come sei » 

Per Lattuada 
nessun amore 
è impossibile 

Nel suo nuovo film il regista fa un 
condensato di quasi tutti i temi 

passionali - Protagonisti 
Marcello Mastroianni 

e la giovane Nastassja Kinski 

ROMA — In Così come sei, 
alle ultime settimane di la­
vorazione a Roma e doj)0 
molte riprese a Firenze (ti 
sarà poi una breve trasferta 
a Madrid). Alberto Lattuada 
sembra aver intenzione di fa­
re un condensato di tutti i te­
mi passionali esistenti nel 
mondo. Se non tutti, quasi: 
dagli amori dei cinquantenni 
per le ventenni alla crisi co­
niugale. all'incesto. 

E un probabile incesto è 
alla base della nuova fatica 
di Lattuada. che vede il cin­
quantenne architetto Giulio 
(Marcello Mastroianni) ama­
re la giovanissima France­
sca (N'astassja Kinski. figlia 
di Klaus). Senonché l'amico 
Lorenzo (Francisco Rubai) 
dirà a Giulio che forse la ra­
gazza è sua figlia, nata da un 
Incontro con la .scomparsa 
Fosca. L'architetto vorrebbe 
fuggire, nonostante i tenta­
tivi di trattenerlo incesi in 
atto da un'amica di France­
sca. l'altrettanto graziosa Ce­
cilia (l'esordiente Anja Pic-
roni). Francesca poi non de­
morde. e. pur venuta a cono­
scenza dell'angoscioso dilem­
ma di Giulio, decide di non 
tenerne conto. L'uomo a que 

.->to punto desidererebbe la­
sciarsi andare, ma ecco su­
bentrare nuovi problemi sen­
timentali. Sua moglie Luisa 
(Monica Randall) vuole ad 
ogni eosto salvare il matri­
monio, in cui crede ancora. 
E la loro figlia. Ilaria (Bar­
bara De Rossi), coetanea di 
Francesca, è. a sua volta, in 
un momento decisivo: aborti­
re o no'.' Il finale il regista 
non ha voluto svelarlo, per 
non far fallire la suspense. Ma 
pur così di carne al fuoco ne 
è .stata messa tanta, anche 
se nulla è nuovo. 

Ha detto ieri Lattuada. in 
un incontro con i giornalisti 
ai quali è stato mostrato uno 
.spezzone del film: « Le due 
generazioni che io metto a 
confronto non si combatto­
no. ma sono anzi comple­
mentari l'uria dell'altra. Quel­
la che racconto è una sto­
ria d'amore intima, piena eli 
delicatezze, di sfumature... D' 
altra parte, mi sembra che il 
mondo, sempre devastato da 
guerre, di amore abbia biso­
gno p. Amore — questa paro 
la è ricorsa di continuo ieri 
mattina — vuol dire anche 
sesso. « Non vedo perché no 
— dice Lattuada —. Sono ven­

ti secoli che l'arte riproduce 
l'atto di accarezzare un cor-
jx) umano. Non credo ci sia 
nulla di male nel farlo al 
cinema >. 

Mastroianni cosi spiega il 
.suo personaggio: •> I dubbi. 
le paure che prendono Giulio 
sono più che comprensibili. 
A cinquantanni si ha timore 
delle ferite; alle rivelazioni 
dell'amico il nostro architet­
to si attacca vigliaccamente. 
per non soffrire. E' più che 
giustificabile ». 

L'usi coinè sei è >tato gi­
rato. in buona parte, come 
accennavamo, a Firenze. Lat­
tuada ha voluto recuperare i 
luoghi più noti della città: il 
Duomo, i Lungarni •* per illu­
strarli >• — dice —. soste­
nendo che essi sono noti e ar­
cinoti solo alla gran massa 
di turisti, ma non al pubbli­
co cinematografico. Ma ci ha 
messo accanto anche le bel 
lez/e di ville sconosciute, che 
ancora sopravvivono per 1' 
impegno, gli sforzi e le cure 
di qualche proprietario pri­
vato. * Sono le famose ville 
degli inglesi — spiega —. In 
Toscana ce ne sono molte. 
ma vanno in malora, e. d'al­
tra parte, i Comuni, ai quali 

Presa di posizione della Federazione lavoratori spettacolo 

I sindacati contrari a nuovi aumenti 
del prezzo dei biglietti nei cinema 

Critiche al provvedimento sulle imposte approvato alla Camera da De e Msi 

ROMA — Presa di posizio­
ne della Federazione lavo­
ratori dello stjettacolo, FILS-
CGIL. FULS-CISL. UILS. 
sul provvedimento di revi­
sione delle imposte sugli 
spettacoli cinematografici 
approvato dalla Camera dei 
deputati la scorsa settima­
na. In un comunicato la se­
greteria della FLS esprime 
« vive preoccupazioni per le 
conseguenze che il provve­
dimento può determinare nel 
settore dell'esercizio cine­
matografico >. 

Come si ricorderà il de­

creto-legge è passato grazie 
ad un vero e proprio colpo 
di mano della DC (cui han­
no dato una mano i fascisti 
del MSI). Infatti se l'aliquota 
delle imposte sugli spetta­
coli cinematografici è sta­
ta fissata nella misura del 
2 per cento per i locali in 
cui si vendono biglietti a 
prezzi non inferiori alle mil­
le lire lorde e del 21 per cen­
to sui biglietti di importo 
non inferiore alle 2.800 lire. 
da questa cifra in su la DC 
ha voluto abolire ogni crite­
rio di tassazione progressi­

va. privilegiando così quei 
locali che praticano i prezzi 
più alti. Contro questa im­
postazione si sono schierate 
le sinistre, ma il provvedi­
mento è passato, anche se 
con un margine ristrettissimo 
di voti. 

Nel comunicato della FLS 
si rileva che quella decisio­
ne * oltre a non tener conto 
delle posizioni dei sindacati» 
che si- battono perchè l'in­
tervento finanziario dello 
Stato vada a sostegno so­
prattutto del piccolo eser­
cìzio . può aprire nuovi spa­

zi a quel processo di con­
cent ra/.iiine del mercato che 
con i provvedimenti di emer­
genza si voleva arrestare». I 
sindacati sottolineano inoltre 
che la nuova normativa fa­
vorirà l'aumento del prezzo 
dei biglietti soprattutto nel­
le fasce dove si pratica un 
prezzo già elevato; solleci­
tano infine l'Associazione de­
gli esercenti a convocare 
un'apposita riunione sul pro­
blema ed hanno impegnato 
le proprie strutture ad inter­
venire contro eventuali rin­
cari . 

« Romeo e Giulietta » da ieri sera al Comunale di Firenze 
m< • » • ! ! • • • - ^ ^ i ^ M I • » • ! — ^ — • 1 — ^ » ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 1 . , 1 . 1 I •• • • • • . — l — • 

Verlaine nel futuro della Fracci 
Ha in progetto anche uno spettacolo con Valentina Cortese su Isadora Duncan 

Stasera 
le «Nacchere 

Rosse» al 
Folkstudio 

ROMA — Il Folkstudio. nel 
quadro della nona Rassegna 
di musica popolare italiana. 
in corso nei locali di via Gae­
tano Sacchi dalla scorsa set­
timana. presenta questa sera 
alle ore 22 un unico concerto 
di uno dei gruppi più vivo 
del Sud. il Collettivo Opera :o 
delle Nacchere Ros«e di Po 
migliano d'Arco. 

Il gruppo popolare, nato due 
anni fa dalla scissione del no 
to gruppo degli « K' Zezi >. 
ha sempre svolto la .sua 
attività in forma accentuata­
mente politica presentando 
gli aspetti sociali dell'entro 
terra napoletano. la sua cn«i 
di disoccupazione ed i prò 
blemi di integrazione nelle 
fabbriche. 

Costituita 
l'Associazione 

italiana 
di danza 

ROMA — E" s ta ta costituita 
l'Associazione Italiana Atti­
vità di Danza (AIAD), con 
sede a Roma. E" il ventesimo 
t ra gli organismi di catego­
rìa aderenti all 'AGIS. 

Gli associati, rappresentan­
ti dei venti principali com­
plessi di danza operanti nel 
nostro paese, si propongono 
— osserva un comunicato — 
Ai ottenere il riconoscimen­
to istituzionale del settore in­
serendone e valorizzandone 
l 'attività nell'ambito dell'or-

riizzftzione artistico cultura-
Kaliftna. 

Nostro servizio 
FIRENZE — « Da dove arri­
va e dove andrà ;>. e questa 
la domanda che abbiamo ri­
volto a Carla Fracci. incon­
t ra ta al Comunale, dove ieri 
sera ha debuttato con il Ro­
meo e Giulietta di Prokof'.ev. 
quarto spettacolo delia sta­
gione e primo tra i balletti 
in programma. La celebre bal­
lerina era lontana dai palco­
scenico fiorentino dal "75. 
quando v: aveva interpretato 
Giscllc 

« Sono arrivata nei giorni 
scorsi da Los Angeles, ospite 
dell'American Dati et Thcatre. 
Ho danzato Giselle e Coppe­
tta. ma soprattutto vorrei ri­
cordare I.a pavana del moro. 
in cui ho avuto come part­
ner dopo molto tempo Erik 
Bruhn. FT stato un grande 
successo — aggiunge la bai 
lerina -- . ma soprattutto una 
grande emozione lavorare dt 
nuovo insieme. Ora resterò 
un po' a Firenze e poi prose­
guirò con la m:a rito noma­
de. che quest'anno si svolge­
rà. pero, più del solito in Ita­
lia. per molte ragioni, fra cui 
quelle familiari. Mio tiglio 
sta crescendo - • continua ìa 
Fracci — e non e facile con 
ciliare gh impegni prt>te<s:o-
noi: e quelli materni Sarò 
alla Scala, e poi a Palermo. 
Bologna. Catania, con una se 
rie di balletti di repertorio 
A Firenze ho trovato un cor­
po di ballo che lavora con 
impegno e m: sono trovata 
bene, anche se per questo 
Romeo e Giulietta, il cast sa­
rà in gran parte "ospite". Il 
nucleo dell'opera, infatti, ri­
chiede un tale affiatamento 
da rendere necessarie sempre 
le stesse presenze. FT la prima 
volta che presentiamo a Fi­
renze questa edizione del bal­
letto. in cut sono state rem-
trodotte alcune parti scritte 
da Prokoficv — conclude — 
per la Ulanova e poi abitual­
mente espunte. Questa edtzio 
ne a me pare bella e impor­
tante. con una precisa ar­
monia tra gh elementi della 
regia, le scene, i costumi, ol­
tre alla coreografia «che è 
di Roberto Fascina). .Vi sem­
brano molto ben armoniz­
zate, sema prevaricazioni. I 

A Roma lo spettacolo della Proclemer-Albertazzi | [/JJ violoncellista ÌÌUOVO (l Roma 

Antonio e Cleopatra 
compagni di bagordi 

Il testo di Shakespeare, la regia di Guicciardini e l'in­
terpretazione dei due attori sembrano uniti casualmente 

potrebbero essere cedute, non 
sono in grado di accollarsi 
anche questa spesa ». Dall'in­
debitamento dei Comuni si 
passa alla crisi generale del 
paese di cui — a parere di 
Lattuada — quella cinema­
tografica è solo un riflesso. 
grave. K che la crisi ci sia. 
ieri mattina alla De Paolis. 
dove si è svolto l'incontro, 
se ne è avuta una prova tan­
gibile. Quello di Lattuada è 
il solo film ora in lavorazio­
ne; gli altri teatri di pò 
sa MIMO tutti vuoti. Abituati 
a vedere i capannoni di via 
Tiburtina .sempre traboccan­
ti di cavalieri, guerrieri, po­
liziotti. ecc., l'impressione è 
quanto mai desolante. 

Un consiglio su come usci­
re dalla crisi lo fornisce Ro­
ller Beaumont. che ha * mes­
so insieme » il film (di cui 
è produttore esecutivo Gio­
vanni Bertolucci e che sarà 
distribuito dalla Columbia): 
« Fa re dei bei film. Quelli il 
pubblico, è dimostrato, li va 
sempre a vedere ». 

m. ac. 
iYelZa foto: Marcello Ma­

stroianni e Nastassja Kinski 
in una scena del film. 

Limpida arcata 
tra futuro 

e tradizione 
Arturo Bonucci splendido interprete 
di una « Sonata » di Sciostakovic 

Anna Proclemer, Elisabetta Pozzi e M a u r a F o m e r i s in una scena di « Antonio e Cleopatra » 

La bal lerina Car la Fracc i 

mie: compagni sono poi. ol­
tre che molto affiatati, an 
che molto "giusti" Tisicamen­
te- Jn:r,t~s i'rbain e Romeo. 
Laureine Rh.odes e Mercu 
zio. la Marcotic e Dur.-th so 
no il padre e la madre ^. 

— Da quando è Giulietta? 
<- Da sempre, da quando 

avevo 13 anni e John Cran-
ko fece per me la sua Giu­
lietta. E" passato dunque mol­
to tempo. Comunque anche 
m questa edizione, cos: di­
versa dalla mia prima, tengo 
i "passi a due" del primo co­
reografo. per affetto e per­
che sono sempre bellissimi r. 

— I progetti dove la porte­
ranno. e la col laboratone con 
Beppe Menegatti til mari to 
d?lla ballerina» continuerà 
nei prossimi lavori? 

< Lavoriamo ormai insieme 
da dieci anni e continuere­
mo ancora. Oltre a program­
mi più tranquilli, stiamo pen 
sando ad alcune realizzazio­
ni che ci interessano moltis 
simo. Infatti saremo insieme 
a Venezia e poi vorremmo al­
lestire uno spettacolo con Va­
lentina Cortese. Ma perche 
non chiede a lui che proget­
ti ha? 

— Bepp ; Menesatt i è mol­
to occupato dagli ultimi ri 
tocchi sul palcoscenico, ma 
trova ii modo di rispondere: 

« Dopo questa Giulietta a 
cui te qualità di attrice, ol­
tre che di ballerina di Carla. 
ci hanno permesso di dare 
tutto lo spessore drammatico 
< non e infatti una Giulietta 
lirica questa, ma una figura 
tragica, che non si piega con 
ra.-<egnaz;one al suo destinai. 
Per il futuro i prooetti in­
sieme sono molti Presto sare­
mo alia Fenice di Venezia con 
un ?';or.taqg:o di testi di Ver­
laine. Sara un'opera per una 
ballerina 'Carla appunto) — 
continua Menegatti —. per 
un'attrice 'Valentina Corte-
sei e per una cantante <Raj-
na Kabaivanskat. Con la Cor­
tese. poi. abbiamo in mente 
il progetto che ci affascina 
di p,ù: un lavoro dedicato a 
Isadora Duncan la grandis­
sima danzatrice, forse, tra le 
artiste, la più grande perso­
nalità femminile di questo 
secolo. Lo spettacolo si basa 
sugli scritti tratti dall'auto­
biografia e dalle lettere della 
ballerina. Carla farà Isado­
ra ». 

s. m. 

ROMA — Lo Shakespeare di 
Antonio e Cleopatra, gli atto­
ri Giorgio Albertazzi e Anna 
Proclemer. il regista Roberto 
Guicciardini, lo scenografo e 
costumista Lorenzo Ghiglia 
sembrano essersi incontrati 
piuttosto casualmente, e aver 
stretto fra loro, anziché una 
durevole amicizia, un rappor­
to di convenienza. Questa 
l'impressione che suscita, in 
sintesi, lo spettacolo nato nel 
settembre scorso all'Olimpico 
di Vicenza e ora giunto, dopo 
ampia tournée, qui all'Eliseo. 

Guicciardini parla di « sto­
ria romana vista nell'ottica 
di un uomo rivi Rinascimen­
to >-, onde Antonio * rappre­
senta il nuovo umanesimo in 
seno a una società m tra­
sformazione >•: di più, «egli 
(Antonio) ha sognato in no­
me del suo individualismo 
dionisiaco di unire i grandi 
mondi. l'Oriente e l'Occiden­
te. parafrasi su un piano po­
litico degli stessi comporta­
menti umani » (Passione fe 
Ragione, schematizzando). 

Di ciò v'è pure qualche 
traccia in quanto viene e-
sposto alla ribalta, sulla base 
ai una traduzione deilo stes­
so Albertazzi e di una elabo­
razione abbastanza -.pregiudi­
cata del testo da lui fatta 
insivme con Guicciardini: ma. 
come dato iniziale, e jwi 
spesso prevalente, diremmo 
che Antonio e Cleopatra sia­
no soprattutto due compa­
gnoni di bisboccia, disturbati 
nelle loro pratiche orgiasti­
che dalle noiose cure del go­
verno. Se la severa scena 
claustrale è buona più o me­
no a tutti gli usi. elementi 
rinascimentali si ritrovano in 
alcuni oggetti e. a volte, negli 
abiti che i personaggi indos­
sano: alternandoli però con 
fogge e colori dell'epoca della 
vicenda, t' con ceros i , fanta- j 
siosi panneggiamenti, cui può j 
sostituirsi d'improvviso un i 
camicione fratesco. Insomma. ! 
il sincretismo riguarda più il j 
guardaroba che le idee gene ! 
rali. j 

A noi pare, comunque, che ; 
Albertazz i e la Proclemer ab- j 
biano versato noi protagonisti i 
molto rovello esistenziale. ' 
non poca esperienza auto- 1 
biografica, una larga te>ti- ; 
monianza del loro modo di ! 
essere attori: q u o t o Antonio, i 
questa Cleopatra, quando non • 
siano calati nella reciproca I 

I bramosia, li vediamo cupidi i 
I di applausi più che di pot'ere. ; 
J di un dominio sul pubblico ! 
. più che sulla (osa pubblica: ! 
j e se fanno politica è per gio- ' 
j co. per recitare la parte dei '• 
j « grandi ». magari scoprendo ì 
! ne le segrete magagne. Cosi. 
; uno dei momenti più riusciti J 
j dell'insivme è for?e quello ; 

della prov\ i.ioria concilia/io • 
! ne tra Antonio e Ottaviano, i 
| mediatore Lepido (la cui fi- ! 
| gura \ :ene fusa con quella d: i 
; A g r i p p a t : dove Y*. ipocrisia * . 
! dell 'attore ri-pecchia la con ; 
i simile q m l i t à del politico, e j 
I \ i c e v e r - a . ; 
j Per il r o t o , la congerie 1 
. t e m a t i c i e .-nilotica rende ! 

: difficile percepire una linea ! 
; di fondo che unisci regia e ; 
! interpretazione: Y < imborgiu- J 
| simeato » della tragedia, da i 
i pnnc.pio dichiarati» in formv i 
| quasi provocatone, cede :1 ' 
1 campo a toni aulici, a p.is.- ! 
I ture -olrr.ni. perfino a una ' 
! \ a u a atmosfera imz:a : : .a o \ 
' religiosa. K la morte d. An 
! tonio offre il destro a una 
! sorta d: Di posizione, con le 
j ancelle di Cleopatra attorno 
; ai defunto c ime le p.v donne 
i ai piedi d: Cristo. K. toglien 
j dosi la \ i ta a sua o l i a , la 
, regina d'Kgitto si tramuta 
• nel proprio simulacro, una 
, specie di feticcio in*.tà urna-
j no metà an.malese). t h e evo- i 
• ca TAmer.ca precolombiana. i 
i Premuta da tanti e di.-para- ; 
j ti impulsi, l'azione teatrale ! 

scorre tuttavia con ri.-creta J 
fluidità nel primo tempo, an- ; 
simando e inceppandosi inve j 
ce nelle fasi conclusive, i 
quando si tratta appunto il. 
tirar.» le somme. Se la Pro 
clemer e Albertazzi sanno , 
come regolarsi, riportando le > 
situazioni alla propria misu- . 
ra. gli altri vanno un po' per j 
loro conto, ma in alcuni casi. ; 
almeno, non vanno male U . 

personaggi sono dimezzati. : 
rispetto a quelli previsti da [ 
Shakespeare): cosi Remo Gi- • 
rone, che è Ottaviano, ha una '• 
bella testa da antico quirite, I 
e un accento aspro ma effi- . 
caco: così Virgilio Zernitz e ; 
Gabriele Antonini costituì- ! 
scono un pertinente duetto ! 
soldatesco; Gianni Galavotti \ 
dà spiritoso risalto agli in ' 
terventi dell'indovino: Luigi ì 
Montini è un Knobarbo di 
autorevole presenza: e Toni­
no Accolla (dice bene il rac- \ 
conto dell'ultima sconfitta di , 
Antonio), Sandro Borchi. E-

milio Marchesini. Stefano 
Oppedisauo sbrigano con >i 
cure/za il loro lavoro: più 
debole il lato femminile. 
composto di Elisabetta Pozzi, 
che regge a fatica l'accre-iciu 
to peso del ruolo di Campa­
na. Carla Cassola. Maura 
Forneris. 

La i prima *• romana ba re 
gistrato un successo caloroso. 
ma non trawilgente. e non 
tutto spontaneo (fili applausi 
« di sortita » erano un po' 
fuori sincrono). 

Aggeo Savioli 

ROMA -- Con un prezioso 
s trumento appartenuto al 
nonno, violoncellista apprez 
zatissimo. del quale t raman 
da anche il nome, ma .<oprat 
tut to ricco d'una giovinezza 
preziosa, che accresca la 

ragioni musicali del funam­
bolismo esecutivo. 

La Santità del Valentin!. 
poi, è ricca di garbata ele­
ganza irradiata dalla Gavotta 
centrale da compoMzione è 
in cinque movimenti). La 

iirinta e afferma la presenza j <> cadenza J> del Piat t : appare. 
d'un concertista nato, Arturo 
Bonucci e apparso nel con 
certo all'Auditorio del Han 
Leone Magno — era ali.» sua 
prima esibizione per li.itmi 
zione universitaria — quale 
erede e rinnovatore d'una 
aurea tradizione solistica. La 
quale uh discende « p.T li 
rami ». considerando che 
l'altro nonno è l'illustre pia­
nista Rodolfo Caporali. 

Questi, pero, non sono che 
dati esteriori, superati dalla 
min ta di cui dicevamo, a'.'.a 
quale 11 giovane Bonucci u-
nisce la profonda coii.-,nr>o\o 
lezzn di un .òlento ugualmen­
te s t rao id inano nei;.', a . -pen 
virtuosistici come m quelli 
che d.remino p u mcd:t Ma 
niente interpretativi. 'l'ale 
eon.-.ape\olizz\ e emersa (Hi 
proaramma piuttosto indolito. 
ma anche per questo e .-ce 
zionalmente probante 

Con la Sonata n li», m mi 
maggiore, di Giuseppe Valen 
tini ( ltì8l»17-lti). rivista da 
Alfredo Carlo Piatti 
(1822 1901) -- violoncellista 
tra i maggiori del .secolo 
scorso, operante soprattut to 
a Londra -- e con la trascn-

p-.'ro. .superflua e sembra 
spezzare, con le sue compli­
cazioni tecniche, la linearità 

| e la compostezza di pagine 
tut t 'a l t ro che semplici, suffl-

, cienti ad at testare la validità 
| dell'intei prete. 
1 Con la Sonata op. 6. di Ri-
' chiird Straus-.. il v.oloneelli-
', sta ha voluto concedersi al-
\ l'ebbrezza di un suono pieno. 
' impetuoso e sanguigno 
, tStrauss non aveva ancora 

toccato 1 vent 'annB. ardita-
; mente e generosamente con-
1 ouistato. Ma è stato con la 
! Sonata op. 40. di Sciostako-
! \<c i-salente al 1934, che il 
i Giovane concertista ha tocca-
: to un \ c i n c e di magistero 

tecnico e interpietativo. Qui 
1 CJIII -.nono è stato intima 
1 mente soppesato in un conti-
1 miti ruDporto di tnnbro e di 
; volume: qui l'arcata e la oa-
' v.ita s; .sono fatte intense e 

lummo-.e. punteggiando una 
maturi tà addiri t tura inquie-

: tan te per la scavata aderenza 
' alla visione drammatica nella 
! cuule questa Sonata sembra 
I f i s i . 
i E qui si è dispiegata, più 
' sottile e incisiva, la collabo-

zione ria lui stesso realizzata i razione pianistica eli Arnaldo 
(per la prima corda del vio i Graz.osi. pronta e puntuale. 
loncello) delle Variazioni -li . elei resto, in ogni altra parte 
bravura sul Mosé di Rossini. < del piogramma. 
diabolicamente composte da : Successo di prim'ordlne: 
Paganini per il violino, il j con un 1 amo e un Allearo di 
giovane Arturo Bonuc •! ha. . fiimmartini concessi per bis. 
infatti, stabilito rappaiti evi­
denti e legittimi con la trarli 
zione virtuoslstica più accesi. 
ma anche più coerente con le 

Bonucc ha perfezionato il 
suo splendido successo. 

e. v. 

PRIME - Cinema PRIME - Musica 

Poliziotto senza paura Quartetto dì Sydney 
L'attore Maurizio Merli. [ tano nei paraggi. Un sistema 

che da tempo incarna il poli- , 
ziotto numero uno del peg-
gior cinema italiano, lo ave- ; 
vaino lasciato alle prese con | 
criminali d'ogni risma, nella j 
famigerata Roma violenta. • 
che gli costò la divisa e il ; 
grado per via dei suoi im- ! 
pulsi sanguinari , peraltro fo- j 
mentat i e approvati da chi ! 
confeziona queste matasse di ; 
pellicola. Il poliziotto senza | 
paura, dunque, è oggi un vero ' 
e proprio sicario della giusti- j 
zia sommaria. j 

Eccolo, nella RFT. alle j 
prese con un duplice misfatto t 
(prostituzione minorile e kul- • 
napping) abi lmente ordito da j 

una ex sciantosa rincivilita, i 
Il nostro ariete si tuffa a i 
pugni chiusi nella torbida fac- i 
cenda. con il solo risultato | 
di cagionare la morte, im- ( 
provvisa e violenta, di tutt i 
gh altri personaggi che capi-

infallibile per scoprire 1 col­
pevoli (lo usava anche il fa­
moso ispettore Clouseau. ma 
era almeno consapevole di »u 
scitare grandi risate" f:a i 
superstiti . E il poliziotto in­
trepido sbuca, raggiante, dal 
polverone, per comunicarci 
clic è s ta to appena assunto 
dalla CIA. L'epilogo è sini­
stro per vari motivi: i servizi 
segreti s tatunitensi caracolla­
no ormai come le Sturmtrup-
pen. e questo lo sapevamo. 
ma non osavamo pensare che 
oltre oceano avrebbero dato 
il visto, come ci sembra di 
intuire, al prossimo fumettac-
cio della serie. 

La regia dell'ex direttore 
della fotografia Stelvio Mas­
si. che firma questo Poliziotto 
senza paura, è ancora lati­
tante . L'attore Maurizio Mer­
li sovrappone la sua viva vo­
ce al penoso ritratto, e il 
vaso è colmo. 

Il Quartet to di Sydney e ' pulsa della tonalità — in ogni 
una giovane formazione che j respiro, in ogni oscillante ac-
ha ritagliato un suo spazio 
nel concertismo internaziona­
le. permettendosi di pre.-en 
tare programmi di grande pe 
so. come quello, appunto, la i 
tra sera al Teatro Olimpico. 
per il pubblico dell'Accade 
mia filarmonica: il Quintet­
to n. 2. op 10. di Schoenberg 
e il Quartetto op. l.'tl di Bee 
thoven 

Harry Curby e Dorel T'n 
ku (violino). Alexandru 'l'odi 
scecu (viola) e Nathan Wak.s 
(violoncello), strumentisti au 
tenticamente affiatati dalle 
notevoli doti individuali di 
precisione e sensibilità, han 
no dato la prova migliore nel 
l'esecuzione del Quartetto 
schoenberghiano. tut ta co 
struita dall ' interno e ìllumi 
nata — nell'intelligenza del­
l 'ambivalente processo co­
struttivo. in bilico tra il ri-
spV.to e la tendenza alla ri-

censione Alla convincente e-
! sedizione ha collabo! ato in 
; modo determinante il sopra-
' no Eilene Ha iman, che ha 
i interpretato congniamente, in 
1 un canto di pregnante liri-
, sino, l'immaginifico delirio e-
' mergente dalle rime di Ste-
' phan George, negli ultimi due 
' movimenti del Quartetto. 
j La pagina beethoveniana 
• ha. invece, rilevato un'ade-
I n n z a più lieve, non al testo. 
• recuperato con il massimo 

scrupolo, ma all 'animazione 
| multi torme, che in termini 
. tonici, articola la complcssi-
1 tà di quest'opera. 
: Il pubblico ha apprezzato 
j il rilievo della serata, e il 
I calore degli applausi ha ln-
i dotto il Quartet to di Sydney 
! a concedere, come bis. una 
i cantabile pagina di Haydn. 

vice 

©ììtyJJ 

oggi è b "mille tre-porte 
più interessante in Italia 

Già percrté con un prezzo così bosso la Opel Gly J vi da proprio tanto. 
Vrvoafà, robustezza, durala, sicurezza. Cambio sportivo a levo cor»o, pneumatici radia'i, 
freni anteriori a disco con servofreno, carrozzeria a struttura differenziato, ampio portellone 
posteriore, piano d: conco di òrco un metro e mezzo a sedA posteriori abbassati, luo di refromerdo 
incorporate. Consumo: 7,5 litri per cento criometri. Opel Gty J e proprio una vettura generosa. 

Opel City J: b giovane risposta Opel. ' ero. 
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